
fuií in ter ipfum Abbatem , & inter Raynaldum Caflaldionem Civitatis N o ­
va , Populum ejusdem Civitatis , & Populufn Sorbarienfem, Albaretum ,
& Colegariam , de Infula & S ilv a , quee effe vìdetur inter Panano & Poffa , 
quee dicitur Munda. Sicché quel Luogo era già divenuto Città , e vi l'og- 
giornava il Gaftaldo R e g io ,  U f iz io ,  che lìccome abbiam veduto nel 
Cap. X.  era uguale a quello de’ C on t i .  Il Campi nella Storia della Chie- 
fa Piacentina riferifee un Decreto del Re Bertarido per una controver­
sa di confini fra Dalgibertum Gaflaldum Piacentina. Urbis , & Imonem Ga­
flaldum Parmenfis. Che ivi ancora dimoraííe un Conte , cioè un Regio 
Governatore,  Io deduco da uno Strumento di Rataldo Vefcovo di Vero­
na nell’ Anno 813 . perchè vi è fottoferitto Riempertus Comes Civitatis N o - 
v ì  . Non era peranche nata in Iftria Città Nuova dalle rovine d’ E m ona,  
e però quel Conte  dovea appartenere a Città Nuova del Modenefe.  Ab- 
b a m o  anche pruove , che quel Luogo folle murato.  In uno Strumento 
dell ’ Archivio d e ’ Canonici di Modena dell’ Anno 855. dove fon quelle 
parole : Placu.it atque convenit inter Domnus Jonas Dei gratta Epifcopus 
Sancle Ecclefìe Motinenfìs, nec non & ex alia parte inter Garbuino de Curólo 
( oggidì C o r l o )  livero ho mine , ut in D ei nomine ego qui fupra Garboino , 
vel rneis heredis laborare debeam rem juris facre Sancii Apofloh , que ejl con­
fimela & ed ficaia, intra Muras Civitatis N o v a . Aggiungali  un altro D ocu­
mento del medeiìmo Archivio -, fpettante all’ Anno 911 .  Quivi  Gotifredo 
Vefcovo di Modena concede a livello alcune terre , pofìtas infra Caflrum 
noflrum , quod efì edifìcatum prope Muras Civitatis Nove . In altro Stru­
mento dell’ Anno 914. lì legge una Donazione fatta al medefimo Gote- 
fredo Lpifcopo de pedala una de terra , que rajacet longo muro de Caftello , 
quod efl edifìcatum prope Muras Civitatis N ove. Sicché non folamente C i t ­
tà'  Nuova era guarnita di mura , ma s’ era anche fabbricato un Caftello
o Fortezza in fua vicinanza.  E nota longo muro de Caftello , come frafe 
della Lingua Italiana, cioè lungo il  muro del C afìello. Truovafi ancora un 
frammento di Diploma, con cui Lottario I. Augullo nell’ Anno 827. o 
pure 842. fa una Donazione di molti beni al Moniftero Nonantolano , 
dove il legge in noflro territorio Emilianenfì , velad partem Motinenfem in­
fra confines Civitatis Geminiana . Chiama egli l ’ Emilia Territorio noflro, 
non so fe la Provincia , o pure il diftretto di Reggio . Chiama anche 
Città Geminiana la ftelTa Città nuova ; e lo iteifo apparifee da un diplo­
ma dell Imperador Lodovico Pio fuo P a d r e ,  pubblicate dal Sillengardi e 
dall Ughelli . Più fotto è mentovata Civitas Geminiana , que vocatur FLe- 
xiana. Da San Geminiano Vefcovo prefe C it tà  Nuova quella denomina­
zione; ma perchè foffe anche appellata Flexiana non l’ ho potuto finora 
comprendere. Vedemmo di fopra in un Diploma del Re Berengario I. 
deli' \nno 899. fitta menzione fin'bus noflris Regifiams & F lexia n is.

Q u a n t o  anco ra  il tempo abbia alterati e cangiati i confini de gli 
D iff. Iial. T. /. E e anti-
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